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Sarà una passerella corta
La crisi taglia i marchi

Almeno venti sfilate in meno rispetto al 2008

IN BREVE

— MILANO —

S
ULLA CARTA durano 8
giorni, ma nei fatti occupe-
ranno solo 7 giorni le sfilate

di Milano Moda Donna: le passe-
relle sono in programma dal 25
febbraio al 4 marzo, ma nell’ulti-
mo giorno del calendario distribu-
ito dalla Camera della moda, non
è segnato alcun defilé. Sono molti
meno dell’ultima edizione i mar-
chi pronti a sostenere le spese di
una sfilata a Milano. Circa un’ot-
tantina quelle in programma, una
ventina in meno del 2008.

LA GIORNATA inaugura somi-
glia a quella delle scorse edizioni,
con le passerelle di Elena Mirò,
Clips, Soprani, Riva, Simonetta
Ravizza, Valeria Marini con le
sue Seduzioni Diamonds, Alvie-
ro Martini con I classe, Carla Cari-
ni e le presentazioni collettive dei
progetti New Upcoming desi-
gners e Regeneration. Il 26 tocca
a Coveri, Kristina Ti, Barocco,
Navarra, Frankie Morello, Blu-

girl, Just Cavalli, Emporio Arma-
ni, Missoni, Daniela Gregis, Mo-
schino cheap and chic e Roberto
Musso. Venerdi’ si entra nel vivo
con Byblos, Scervino, C’n’c’, Gior-
gio Armani, Gianfranco Ferrè,
Debora Sinibaldi, Burberry, Al-
berta Ferretti, Jil Sander, Jo No
Fui e Gabriele Colangelo. Il 28
sotto i riflettori Bottega Veneta,
Paola Frani, Blumarine, Sport-

max, Pucci, Iceberg, Albino, Mo-
schino, Krizia, Gucci, Brioni e
Dell’Acqua. Marzo si apre con
Marni, Marani, Burani, Marras,
Cavalli, Etro, Ter et Bantine, Fer-
ragamo, Pringle, Prada e Aquila-
no e Rimondi. Il giorno dopo in
pedana Dquared, Max Mara, Les
Copains, Yudashkin, Biagiotti,
Richmond, Fendi, Pollini, Sco-
gnamiglio, Normaluisa e Versace.

M I L A N O M O D A D O N N A

Viaal campionato
Gioca lamatematica

Campagnadi informazionedelPd

«Se la clandestinità è reato,
la denuncia è diritto-dovere
dei cittadini onesti. E i
medici sono cittadini a
tutti gli effetti». Così Carla
De Albertis (NordDestra,
ex assessore alla Salute in
Comune), replica al suo
successore, Giampaolo
Landi (An), in disaccordo
col disegno di legge che dà
facoltà ai medici di
denunciare i clandestini.

«La riforma Gelmini ha
generato solo confusione e un
grande disorientamento».
Lo ha detto la senatrice
democratica Marilena Adamo
(nella foto), presente ieri al
gazebo allestito dal Pd in
piazza De Angeli come primo
passo di una «campagna di
informazione» rivolta ai
genitori che in questi giorni
devono iscrivere i propri figli
alla prima elementare.

La matematica non è un gioco,
ma lo può diventare con la nuo-
va edizione dei Campionati in-
ternazionali di Giochi matema-
tici. Un modo diverso e diver-
tente per proporre a studenti e
no la matematica presentando-
la anche al di fuori del contesto
scolastico. Quella del 2009 è la
23esima edizione nel mondo e
la 16esima in Italia. Le iscrizio-
ni si chiuderanno per Milano il
18 febbraio. Ai campionati pos-
sono partecipare giovani e me-
no giovani.

Medici eclandestini
DeAlbertis contro Landi

SCUOLA: PER LE ISCRIZIONI

Formigoni sullo schermo in The International
GIRO PER LA CITTÀ

Per informazioni e arretrati: www.quotidiano.net oppure 199.155.955 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e dal-
le 15.00 alle 18.00 - il costo della chiamata da telefono Telecom Italia è di Euro 0,1188 al minuto Iva inclusa. Ulteriori informazio-
ni sugli elenchi telefonici. Per le chiamate da altri operatori i prezzi sono forniti dall’operatore utilizzato) - e-mail: libri@quotidiano.net

Per informazioni e arretrati: www.quotidiano.net oppure 199.155.955 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e dal-

I CLASSICI DEL CINEMA
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DAL 7 FEBBRAIO
“HELLO, DOLLY!”

FORMIGONI sullo schermo. È soltanto un piccolo “cameo”, ma rappre-
senta indiscutibilmente la prima apparizione cinematografica del governa-
tore. Succede in “The International”, la pellicola che ha aperto giovedì se-
ra, fuori concorso, la 59˚ edizione del Festival di Berlino.
Il film, girato a New York, Berlino, Istambul e Milano, è un thriller d’azio-
ne che vede fra gli interpreti anche Luca Barbareschi, nella vita parlamen-
tare del Pdl e nella vicenda imprenditore e aspirante politico.
La storia, nella parte milanese, è ambientata prevalentemente fra la Stazio-
ne Centrale e il Pirellone. Ed è proprio in una delle scene girate nella sede
della Regione che Formigoni compare, interpretando se stesso, mentre vie-
ne intervistato da un giornalista.
”The International”, del regista tedesco Tom Tykwer, con Clive Owen e
Naomi Watts, segna il ritorno di Milano al grande schermo: da molto tem-
po infatti la nostra città non veniva utilizzata come ambientazione per pro-
duzioni cinematografiche di rilievo.


